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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 MARZO 1951 

1\'Iodalità di ri1nborso da, parte degli E nti locali · 
d~lle soinlue riguardanti oper-e eseguite sui fondi erogati cont ro la disoccup~zione . 

0N9l\.EVOLI SENATORI. - Tra i problem i, 
t>h e 1naggiormente nell'i nlmediato dopo~guerra 
preoccuparono il Governo , fu quello riguar
-dante il fenomeno grave della disoccupazione 
operai a ed artigiana. 

Oltre ai vari provvedimenti legislativ i, ema
nati in. materia di opere pubbliche per ripri
stinare e r icostruire quelle danneggiate o di
strutte dalla guerra, altri ne furono adot t ati 
per 1a esecuzione, a cura dello Stato, di. opere 
pubbliche di interesse di Provin~ie, Comuni ed 
t3nti pubblici soprattutto per assorbire, nella 
tnisura massima possibile, la mano . d'opera 
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d isoccup ata specialmente nei cen tri dove non 
_·vi er a da · provvedere a lavori di r ip arazion(' 
di danni bellici n è vi er a · possibilità di altre 
oper e d i conto dello Sta t o. 

In base ai · di versi provve-di ment i en1anati 
per t ale scopo, t ra il 1945 ed ·il 1948 lo Stato -
potè mett ere in cant iere p~r conto degli Enti 
suddetti ; un complesso di opere pubbliche per 
olt re 100 miliardi ; si è trattato quasi sempre 
di opere · in tese a ·migliorare l e condizioni di 
vita deJla p opolazione, come strade, acque'" 
dotti , fognat ure, ecc . ·il cui finanziamento gli 
Enti interessati , · specie in quei primi tempi 
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della ripresa dopo la liberazione del territorio 
n;~~ionale~ non avrebbero potuto affrontare 
e.on gli sc.arsi mezzi dei loro bilanci; n1entre 
Ri manifestavano di estren1a urgenza non solo 
p~,, lo st~t? ~eplçreV:ole di àbbando:no in cui 
eb1n6· venuti . a. trovarsi quasi tut. ti i Comuni 
a causa degli eventi bellici ma altresì per il 
gran numero di disoccupati reclamanti dovun
que e legittimanwnte un n:rinin1o di lavoro c . 
di occupazione. · · 

Da quanto si· è potuto rilevarr. le · regioni 
d~ve ~aggiormep.t~ hanno avuto applicazione 
le_· ~ù1ddette disposi~ioi:ri di favore sono : Sicilia, 
doy~' gli enti devono rimborsare olt.re 10. mi
li'a.J''di ·e mezzo di lire, Can1pani a, con oltre 
[) n1t1iar.d.i, Lazio con circa~ n1iliardi, Abruzzo 
rrosc~na, Emilia, Veneto con 3 miliardi e. _mezzo 
rtrc~ ciascuna, Puglia. con circa 4: 1nili ardi, 
:Nt:iiiche (:on' oltre 2 miliardi., BaRilicata con 
l. T00.000.000, ma anche le altre, sia pure pPr 
sothrile inferiori , -banno ttltte fruito del bene
fL~ìo '· dell'anticipazione da parte del1o Stato. 

Gli Ent.i che hanno benefieiato deile accen-
uatè provvidenze Ki sono obbligati a rimbor
saÌ'e. ano· Stato 1'11 metà della spesa da questo 
incontrata per le suddette ope:re : di lDro inte
resse. Ed il rimborso deve essere effettuato in 
trenta annualità costanti senza interessi, a 
decorrere dal terzo anno suecessivo a quello 
in cui è intervenuto il collaudo dei lavorL 

Per una parte delle opere eseguite il termine 
pel rimborso è scaduto ma per la massjma 
_parte . è ancora- da scadere: comunque si può 
'calcoi~re che lo Stato · debba recuperare com
plessivament.e circa 60 miliardi nei trenta anni . 

A. misura che si vanno espletando le proce
dure per ottenere n rimborso delle spese suin
dicate, da parte degli enti interessati si pro
·spètta ·la diffi.coltà in cui essi · vengono a tl'o-. 
varsi, di non poter cioè far fronte ad altre 
spese per opere pubbliche egualmente indi
spent;abili ed urgenti sia per corrispondere alle 
-accresciute . esigenze della vita civHe, sia per 
eombattere la perdurante disoccupazione. 

È appunto per si:ffatte considerazioni che 
f. sembrato conveniente consentire agli enti 
·Suddetti di utilizzare le · somme che dovrebbero 
rimborsare allo Stato in opere di eompleta-
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mento di quelle già inizi ate e non ultimate 
ovvero in opere nuove. Ed a. qut-Rto intento 
è stato predispm;;to l'unito disegno di legge. 

L'articolo l prevede l'e~onero degli ent i dal 
ri n1borso delle somme dovute allo Sta.·to pPr 
i 1avori 'da questo eseguiti nel loro interes~e, 
a condizione che . essi realizzino altre open-
pubbliche nuove o il completamento fli quell(• 
già, iniziate, per un importo pari al ·valore 
attuale delle trenta rate- annuali do-vut,e a.llo 
St~to, scontate al tasso d i interesi:le p1·aticato 
dall-a Cassa depositi e prestiti r-mi rrmtui da. 
questa concessi . 

. L'articolo 2 detern1ina gli istituti di eredito 
con i quali gli enti che non possano provvedere 
alla. spesa delle nuove opere sono autorizzati 
a contrarre 1nutui, e Rtabilisce inoltre il limitt· 
di questi ed. il tasso di interesse in base a.l 
quale possono srontare le trenta annuali t.~ di 
debito dovute allo Stato, quando i detti n1utui 

,_. si contraggonò eon isb tu ti diversi dalla Casi:la 
dep9siti e prestiti. In questo caso infatti il 
tasso di sconto è aumentato di un pullto. 
allo scopo di con)pènsare J 'onere d eri v ante dal 
n1.aggior saggio di i.nteresse praticato d.agli 
Istituti in parola. 

Con l'articolo 3 si fissano i termini entro 
i quali gli enti interessati devono presentare 
la domanda con i progetti per ottenere la 
sospensione della riscossione delle rate n1alu
rate a loro carico a 'favore dello Stato . 

L'articolo 4 stabili sce i tern1ini entro i 
_quali devono esRere -iniziati ed ultimati i lavori 
e determina le modalità per la revoca della 
sospensione · del pagamento delle rate di cui 
all'articolo precedente, e quelle 1)er l 'annulla
mento definitivo del debito degli Enti verso 
lo Stato. 

Considerati i fini ai quali si tende con l'ese
cuzione delle opere previste dal presente dise
gno di legge, sembra opportuno dichifnai·e 
senz'altro la loro pubblica utilità, ed a ciò si 
provvede con l'articolo 5 mentre con l 'art-i ~ 

·colo 6 si · propone di di chi arare che la legge 
. entra senz'altro in vigore il . giorno dopo l~ 
sua pubblieazjone, stante l 'urgenza rlei prov
vedimenti cui eBsa si riferisce. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le amn1inistrazioni pro vinci ali e con1unali , 
le istituzioni pubblich:e di beneficenza e gli 
enti pubblici di assistenza che, a termine dei 
decreti legislati·\i 10 agosto 1945, n. 517; 
12 ottobre 1945, n. 690; l 0 marzo 1946, n . 96; 
23 n1arzo 1946, n. 273; 27 giugno 1946, n. 27; 
2 agosto 1946, n. 52; 11 agosto 1946, n. 80; 
13 settembre 1946, n. 192; l 0 dicembre 1946, 
n. 575; 1o dicembre 1946, ·n. 612; 24 gennaio 
194 7, n. n3; 28 febbraio 1947, n.- 122; 7 mag
gio . l947, n . 339; 1° dicémbre 1947, n . 1357; 
.~ marzo 1948, n. 1~1; 17 aprile 1948, n. 738 
e clelle leggi 29 dicembrr 1948, n. 1521 ~ 29 di
cembre 1948, n. 1522, abbiano ottenuto -la 
eser-uzione di opere pubbliche di loro interesse, 
-possono ·essere esonerati dal rimborso della 
metà della spesa sostenuta dallo Stato che essir 
si sono obbligati di effettuare in trenta rate 
annuali costanti senza ] nteressi, decorrenti dal 
terzo anno successivo a quel1o in cui è stato 
redatto il verbale rli collaudo, qualora ese
guano nuo-ve opere. pubbliehe rli loro compe
tenza oppure opere di completanlento di quelle 
inizia.te per loro conto dallo Stato, e sempre 
che le opere stesse importino una spesa il cui 
i m porto sia almeno pari al valore attuale delle 
trenta annualità costanti sopra indiea.te, scon
tate al tasso di interes e praticato sui mutui 
concesRi dalla Cassa depm~iti e prest,iti. 

Art . 2. 

Gli Enti di cui all'~rticolo l quando non 
provvedano con mezzi propri al finanzi amento 
delle opere indieate nel eitato articolo l, pos
sono contrarre mutui con la . Cassa depositi 
f~ . presti t.i o con altri Istituti di credito nel 
limite di spesa risultante dai preventivi dei 
progetti debitamente approv~ i a termini del 
_ uccessivo articolo 3. 
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· Se il mutuo ;non sia contratto con· la Cassai 
depositi e prestiti, il t.asso di iriteresse< da 
applicarsi per lo scmito delle trenta annualita 
di debito verso lo Stato-, è elevato di un punto. 

Alle operazioni di mutuo previste d.al pre
sente articolo non Rono applicabili ·le- limita

\ zioni di cui all'articolo 300 del testo unico 
delia legge comunale ·e provinciale, 'approvatò 
eon regio decreto 3 marzo 1934, n.· 383. 

Art. 3. 

Ai fini della concessione del beneficio di cui 
all'articolo l gli enti interessati devono pre
sentare entro tre mesi dalla data del collaudo ' .. 
delle- opere e~eguite per loro conto dallo St.ato, 
domanda al1a Prefettura con l'indicazione dei 
lavori · che intendano eseguire e rlei mezzi 
finanziari con cui. possano fare fronte alla 
sp~sa : a11a. don1anrla va unito il progetto dei 
lavori. 
. Gli enti, ai quali sia stato già comunicato 
l'addebito dell(-~ quote di spesa da rimborsare 
ano Stato, devono presentare alla Prefettura 
don1anda, corredata del progetto dei lavori 

· eome al precedente comma, entro tre mesi 
dall 'entrat.a in ·vigore della presente legge. 

l..Ja Prefettura, rieevut.a la domanda prov
vede all'e~ame in linea trcnica, nei modi di 
legge, del progetto dei lavori. 

Dopo l'approvazione di questo in linea tec
nica -ed ammirustrativa, il P1·efetto ne dà 
comunicazione all'Intendenza di finanza, la 
quale dispone la ·sospensione della riscossio~e 
delle quote di rin1borso allo Stato scadutP. e· 

da scadel·e, nonchè . all'ingegnere capo . del 
Genio eivile agli effetti del successivo articolo . 

.. 
Art . 4. 

I lavori autorizzati ai sensi del precedente 
articolo 3 devono essere iniziati e.ntro un anno 
dalla data di appTovazione del progetto e com
pletati non oltre due anni dalla suddetta data. 

1Nel caso che i suddetti termini siano lasciati 
scadere infruttuosamente dag1i Enti, l'Ufficio 
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del Genio civile, previo accertamentQ, ·ne dà 
comunicazione alla Prefettura ed all'Inten-

. ' 

dente di finanza, i l quale provvede a m~tt~~,e 

in riscossione le rate maturate. 

Per gli Enti che abbiano ultimato i lavori 
nei termini, l'Intendente . di fin~p.za, previo 
accertamento -dell'Uffi.cio de1 G~;nio c~vile, prp
muove il provvedimento di ~.nnnllamento del 
debito verso lo Stato. 

_.A.rt. 5. 

Le opere da eH.eguire in base alla presente 
legge sono àichi·arate di pubblica utilità. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale l d"lla R.~pubblica italiana. 
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QUOTE ANTIOIP.ATE DAL,LO STATO PER OPERE PUBBLICHE .STRA

ORDINARIE - A SOLLIEVO DELLA DISOCCUPAZIONE DI CUI GLI 

ENTI INTERESSATI SI SONO _OBBLIGATI ,AL RIMBORSO IN TRENTA 

ANNUALITÀ SENZA INTERESSI 

PIEMONTE L. 1.819.980. 731-

LOMBAR.DIA. 2.372.557.000 -

VENETO 3.4.67.302. 791-

TRENTINO 357.062.717 -

LIGURIA 2.070.000.000 ~ 

EMILIA . 3.650.239.531 __:_ 

TOSCANA 3.460.562.093 -

MARCHE 2.353.585.500 -

ABR1lZ,Zt 3.559. 700 .. 000 -

UMBRIA 772.497.834,50. 

LAZIO 4_. 763.836.290,50 

CAMPANIA 5.011.378.94 7,54 

BASILICATA . l. 743.461.000-

PUGJ,IE 3.968.039.992 - . 

CALABRIA 3.228. 701.500 -

. ·'3ICILIA . 10.57 5.087.500 -

SARDEGNA 2.140.000.000 -

L. 55.393.992.927,54 
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